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Le estorsioni dei Cintura, condanna e assoluzione 
 

Quasi un anno di carcere e ieri mattina la liberazione. Marcello Corrao è stato 

assolto dall’accusa di due estorsioni, mentre l’altro imputato, Carmelo Scurato, 

è stato condannato a 3 anni e 8 mesi. Questa la sentenza emessa al termine del 

rito abbreviato dal gup Marco Gaeta, per entrambi la procura aveva chiesto una 

condanna a 6 anni. Gli imputati erano stati arrestati nel luglio dello scorso anno 

nella retata contro il clan Cintura, la famiglia di pregiudicati e raccoglitori di 

ferro che secondo l’accusa era al centro di un vasto giro di furti, in città e in 

provincia, ma anche di micro-estorsioni. Due di queste erano attribuite a Scurato 

e Corrao per i quali il giudice aveva disposto un supplemento di istruttoria. La 

sentenza per il resto della banda è stata emessa lo scorso aprile quando vennero 

decise una raffica di condanne, ma gli elementi per questi due indagati non 

erano stati ritenuti del tutto chiari dal gup. Per quanto riguarda Corrao, difeso 

dall’avvocato Giovanni Mannino, era stato tirato in ballo da alcune intercet-

tazioni, poi in aula è stato chiamato a testimoniare uno dei carabinieri che ha 

condotto le indagini. Si è detto certo che la voce registrata, piuttosto coca, fosse 

proprio compatibile con quella dell’imputato ma il legale ha sottolineato che 

oltre questo elemento non c’era alcun riscontro, neanche una foto di Corrao con 

i Cintura. Da qui l’assoluzione. 
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